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FERMO -Quando l'IT! era una fucina di tecnici per tutte le industrie italiane! 
r , - U . »«' f ^ 

Solo il 5% dei diplomati del Montani ora trova 
un lavoro specifico, gli altri si arrangiano 
La concorrenza di altri istituti e la crisi economica generale hanno determinato questa situazione, < 
nonostante il buon livello culturale -Un agguerrito programma degli studenti per la riqualifica­
zione e per l'inserimento nel territorio: formazione professionale, enti locali e tessuto produttivo 
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Si preponi 

con attivi e 
assemblee la 

manifestazione 

del PCI a 

Macerata 

Feltria per 

l'agricoltura 

MACERATA FELTRIA - Il Partito è im 
pegnato nella preparazione della manife­
stazione provinciale a sostegno dell 'agri­
coltura che avrà luogo sabato 24 settem­
bre alle 16 a Macerata Feltria. Assem- s 
blee, attivi e riunioni sono in corso nelle 
varie zone della provincia di Pesaro e 
Urbino. Al centro del dibattito la difesa 
e lo sviluppo dell'occupazione, i l supera­
mento della mezzadria, l'attuazione del 
pian* agricolo-alimentare, l'inserimento 
dei giovani nelle attività produttive, l'at­

tuazione dei piani di sviluppo delle Comu­
nità montane e dei comprensori. Gli stessi 
temi intorno ai quali si svolgerà la mani­
festazione di sabato alla quale, come noto, 

' sarà presente il compagno onorevole Pio 
La Torre, della direzione nazionale del PCI. 

I l concentramento avrà luogo all'ingres­
so di Macerata Feltria e il corteo attra­
verserà la via centrale dell'abitato fino ai 
giardini di fronte alla sede municipale. 
Qui la manifestazione si concluderà con 
gli interventi degli oratori. 

FERMO — L'Istituto tecnico 
industriale « Montani » è dal 
1835. data della sua fonda­
zione, elemento primario nel­
la mitologia di Fermo e viene 
affiancato, come simbolo ca­
ratterizzante della città, alle 
piscine •- romane. * Dai suol 
laboratori sono usciti infatti 
decine di tecnici, destinati ai 
posti di maggiore responsabi­
lità nelle principali industrie 
italiane; oggi, purtroppo, la 
realtà è cambiata di molto. 
«Prima di tutto — afferma 
Nicola Miranda, rappi esen­
tante • degli studenti nella 
giunta esecutiva del Consiglio 
di Istituto — sono cresciute 
altre scuole analoghe in varie 
parti - d'Italia; il livello del 
"Montano" resta comunque 
tra i primi asoluti e la pre­
parazione che riesce ad im­
partire risulta ancora tra le 
più complete sia per prò 
grammi che per esperienze. 
Ma sono venute a mancare le 
richieste di tecnici da parte 
dell'industria, per 150 diplo­
mati di ogni anno neppure il 
5 per cento trova una occupa­
zione nel settore di sua spe­
cializzazione. Gli altri si ar­
rangiano alla meglio o fini­
scono nelle file dei disoccu­
pati; d'altra parte è termina­
ta anche la fase di parcheg­
gio all'università, come te­
stimonia l'andamento dell'ul­
timo anno, che ha visto il 70 
per cento degli studenti pre­
ferite subito il servizio di le­
va al proseguimento degli 
studi o al lavoro precario». 

Sul ' «Montani» 'si ' riflette 
quindi la crisi economica ge­
nerale; nell'anno che si è ap­
pena iniziato c'è stato un ca­
lo di 200 iscritti, per cui la 
cifra totale oggi Intorno al­
le 1900 unità (negli anni d'o­
ro si era sui 4 mila) suddivi­
se tra le specializzazioni di 

Per una manifestazione simbolica delle maestranze 

Ritardato ad Ancona il varo di una nave 
Pesaro: domani sciopero per la Benelli 

Denunciato lo stato di precarietà dell'azienda navalmeccanica - Tre ore di fer­
mata dei metalmeccanici contro i ricorsi alla « cassa » dell'azienda pesarese 

ANCONA — Le operazioni di 
•aro della nave, scesa in ma­
re ieri mattina, costruita nel 
cantiere anconetano per con­
to della Lloyd Adriatico, han­
no subito un ritardo di un'o­
ra sul programma previsto 
per uno sciopero simbolico 
delle maestranze metalmecca­
niche. L'unità, - battezzata 
«Serena» stazza oltre dodi­
cimila tonnellate ed è adatta 
per il trasporto veloce di con-
tainere e di carichi pregiati. 
L'azione, concordata con le 
organizzazioni sindacali, ha 
voluto denunciare in una oc­
casione pubblica, lo stato di 
precarietà e di difficoltà in 
cui versa da alcuni mesi l'a­
zienda navalmeccanica mar­
chigiana. _ " 

«La manifestazione odier­
na dei lavoratori dei CNR — 
è precisato in una breve di­
chiarazione letto subito dopo 
la cerimonia da =. Osimani, 
della Federazione metalmec­
canica provinciale — non ha 
10 scopo di boicottare l'ope­
razione del varo della na­
ve, che rappresenta la sin­
tesi del lavoro di tutte le mae­
stranze, bensì un atto poli­
tica di denunzia all'opinione 
pubblica, alle istituzioni so­
ciale e alle autorità qui pre­
senti, della gravità della si­
tuazione di tutta la cantieri­
stica italiana nel suo com­
plesso e del cantiere di An­
cona in particolare ». 

I lavoratori in pratica non 
hanno voluto bloccare le o-
perazioni del varo, per non 
pregiudicare poi il lavoro de­
gli altri operai dell'allestimen­
to, ma solo protestare in una 
occasione cosi emblematica 
11 loro disagio e le loro forti 
preoccupazionL Purtroppo lo 
staff dirigenziale dell'azien­
da, non sembra aver compreso 
le motivazioni e lo spirito di 
protesta, se è vero — come 
ha denunciato il consiglio di 
fabbrica — che nel momento 
del discorso del sindacalista 
se ne sono andati tutti. «So­
lo 11 capo del personale, dul­
ia — ha rilevato polemica-
mente un operaio — ha se­
guito il nostro discorso, qua­
si fosse stato delegato dalla 
direzione». • 

• • • 
PESARO — Domani i metal­
meccanici della provincia di 
Pesaro si fermano per tre o-
re a sostegno della verten­
za Benelli. Come è noto ad 
accrescere la preoccupazione 
dei lavoratori per il futuro 
della casa motociclistica pe­
sarese ha contribuito la de­
cisione della direzione azien­
dale — la quarta del genere 
nel giro di pochi mesi — di 
fare nuovamente ricorso alla 
cassa integrazione (dal 3 al 
14 ottobre per 350 operai). 

n sindacato di categoria ha 
chiaramente "' respinto tale 
provvedimento motivato dal 
padronato con la flessione 
del mercato. I motivi che se­
condo la FLM fanno ritenere 
non giustificata una riduzio­
ne dell'orario di lavoro sono 
molteplici; fra gli altri una 
oggettiva tenuta globale dei 
livelli di vendita e il minor 
•ramerò di ore lavorate nella 
fM» motociclistica vuoi per 
ga «MS* integrazione vuoi 

per le ore di sciopero (84 dal 
mese di gennaio). • • 
• La decisione della direzio­
ne sarà discussa nei prossi­
mi giorni col sindacato, ma 
intanto sono già state decise 
alcune azioni di lotta. La ma­
nifestazione di domani parti­
rà dalla Benelli per raggiun­
gere il centro cittadino. Una 
delegazione di operai si re­
cherà in Comune, in Provin­
cia e in Regione per coinvol­
gere nella vertenza le assem­
blee elettive. Mercoledì 28 poi 
si svolgerà una assemblea 
generale aperta all'interno 
della Benelli con la presenza 
delle forze politiche e degli 
amministratori locali. Si sta 
anche programmando un in­
contro fra sindacato e consi­
glio di fabbrica con i partiti 
democratici. 

• ASSEMBLEA PCI 
.- SULLA SCUOLA 
ANCONA — Domani, vener­
dì, alla ora 16, presso la sala 
consiliare del palazzo «Mia 
Provincia di Ancona, si «vol­
gerà una assemblea-dibattito, 
convocata dal Comitato re­
gionale del PCI. in occasio­
ne dell'apertura deiranno sco­
lastico Tema: • Un anno im­
portante per lo sviluppo del 
movimento unitario e demo­
cratico per la riforma ed il 
risanamento della scuola 
italiana». Il dibattito, vrrà 
introdotto dal compagno Ric­
cardo Bellucci, responsabile 
della commissione regionale 
scuola e cultura, e concluso 
da un intervento di Marisa 
Rodano della Consulta nazio­
nale scuola PCI. 

Conferenza stampa deirAssomdustria di Ancona 

Non desta preoccupazioni 
!•• l'economia regionale 
ANCONA — «L'economia marchigiana non ha melivi par­
ticolari di preoccupazione. Anzi, il suo andamento è migliore 
rispetto a quello medio nazionale»: è una delle osservazioni 
del dott. Vittorio Merloni, presidente dell'Assokìdustria di 
Ancona, espresse nel corso di un incontro con la stampa. 
Ma perché le Marche vanno meglio? In effetti, le motiva­
zioni non sono certamente ignote: ridotte dimensioni azien­
dali. equilibrata diversificazione settoriale. •*--* 

a Insomma, le aziende marchigiane — come ha detto il 
dott. Merloni — hanno la possibilità di sfruttare gli in­
terspazi ». Gli elementi negativi — evidentemente meno fre 
nanti ki confronto a quelli positivi — sono altrettanto noti: 
minore resistenza finanziaria, limiti operativi dovuti alle 
ridotte dimensioni aziendali, minor capacità contrattuale 
con le banche. Comunque ì dati favorevoli si sovrappongono 
a quelli negativi. Ma l'oggettiva condizione favorevole, come 
si è tradotta in termini occupazionali? C'è stato nell'ultime 
anno un aumento dell'occupazione, pur tuttavia è stato so­
pravanzato dalla crescita della domanda di lavoro. 

Circa la « qualità » dell'occupazione, il presidente dell'As-
soindustria ha lamentato una emorragia di «cervelli», nel 
mentre si assiste alla utilizzazione di manovalanza prove­
niente dalle regioni del sud. Ed ha soggiunto: «ET un equi­
librio che ncn ci sta bene». Due i settori più preoccupanti. 
quello tessile e quello edile. • 

«Si diceva che le Marche non avrebbero potuto progre­
dire senza l'insediamento di una grande industria di base. 
E" avvenuto invece esattamente il contrario; la nostra re­
gione è progredita in virtù dell'opera di tutti i piccoli e 
medi imprenditori. Lo sforzo che essi ora debbono fare è 
modificare gli obiettivi, nel senso dello sviluppo delle tecno­
logie, della qualità del prodetto, degli uomini». 

elettronica, elettrotecnica, in 
formatlea, meccanica, chimi­
ca e telecomunicazioni 
' Gli studenti ' sono stati ' i 
primi ad avvertire la dimen­
sione della crisi e fin dagli 
anni precedenti hanno cerca­
to una configurazione nuova 
per l'Istituto, sia al suo in­
terno che nella sua proiezio­
ne verso il territorio, «in 
primo luogo — afferma an­
cora Miranda — abbiamo 
posto l'obiettivo del < rinno­
vamento delle esperienie di 
laboratorio. Chiediamo un 
collegamento con la realta 
sociale circostante, interve­
nendo con esperimenti fina­
lizzati a risolvere le esigenze 
della produzione locale e l'of­
ferta di servizi, in questo 
modo si intende aprire una 
visione nuova della sperimen­
tazione, che inveita anche il 
rapporto tra la scuola e hi 
città. D'altra parte una spe­
rimentazione cosi impostata 
implica anche un rinnova­
mento dell'atteggiamento de­
gli studenti, fondato su una 
ricerca collettiva, a favore 
della quale si sono pronun­
ciati anche numerosi Inse­
gnanti». 

• Ruolo sociale 
Il «Montani» possiede un 

bagaglio tecnologico e cultu­
rale capace di risolvere auto­
nomamente parte della sua 
crisi attuale. In particolare 
gli si apre un ruolo sociale 
verso una formazione profes­
sionale di alto contenuto te 
enologico. Su questa linea si 
è mosso il consiglio di Istitu 
to che già nel 1976 aveva 
proposto al Comune ed alla 
Provincia un i convegno sul 
«Ruolo dell'ITI nel quadro 
dell'economia comprensoriale, 
della riforma della scuola 
media superiore e del siste­
ma di formazione professio­
nale». 

- «Purtroppo — dice il com­
pagno Ettore Fedeli, membro 
del consiglio di Istituto — la 
proposta si è arenata sia per 
inadempienza dell'Istituto che 
delle • amministrazioni desti­
natarie. In ogni modo il di­
scorso va riaperto al più 
presto, tenendo presente • le 
enormi potenzialità offerte da 
siffatta scuola. Basti pensare 
al settore didattico, che po­
trebbe ospitare corsi di ri­
qualificazione per artigiani 
ed operatori agrìcoli nonché 
corsi di formazione profes­
sionale -post diploma. Non 
meno importante lo spazio di 
promozione - dello sviluppo 
nell'agricoltura, - ponendo la 
propria azienda agraria alla 
base di un processo pilota di 
ristrutturazione > agricola e 
zootecnica. Ma anche verso 
l'esterno c'è spazio per inter­
venti, come analisi saccarife­
re. analisi sui concimi, sui 
terreni, coinvolgendo in ciò 
la specializzazione di chimi­
ca». 

Q Volontà politica 
In un altro settore sottosvi­

luppato come quello della 
piccola e media industria e 
dell'artigianato le possibilità 
non sarebbero poi da meno: 
ricerche di mercato, ristrut­
turazioni. collaudi, brevetti. 
assistenza meccanica, inter­
vento nella conceria, analisi 
dei - materiali. * «Infine — 
conclude il compagno Fedeli 
— c'è il grosso spazio offerto 
dagH enti • locali, che nel 
"Montani" potrebbero trovare 
il destinatario di committen­
ze pubbliche relative a pro­
gettazioni, indagini, statisti­
che, depurazioni di scarichi 
e, in generale, lotta contro 
gli inquinamenti». 

Inutile sottolineare la con­
cretezza degli spazi indicati. 
A questo punto tutto diviene 
questione di volontà politica, 
ma soprattutto di mobilita­
zione di base. Su questa 
prospettiva, infatti, i 1900 
studenti della scuola potreb­
bero giocare una carta fon­
damentale di riqualificazione 
professionale e dì sbocchi 
occupazionali. 

Sandro Marcotulli 

Il programma del Comune di Fermo per il nuovo anno 

Prevenzione e controUo dell'ambiente 
nel piano per la medicina scolastica 
Oltre agli accertamenti cominciati ranno scorso ne saranno iniziati degli al­
tri ~ Saranno privilegiati, fatto nuovo, gli interventi di ordine psicologico 

FERMO — I risultati del pri­
mo anno di medicina scolasti­
ca sono in questi giorni al­
l'esame della popolazione di 
Fermo. I primi commenti so­
no positivi, ma l'equipe medi­
ca non si adagia sugli allori 
e già ha predisposto un am­
bizioso piano di interventi per 
il prossimo anno scolastico. 
Prima di tutto saranno por­
tati avanti gli esami speciali­
stici che le visite generalizzate 
sui circa 5.000 alunni della 
scuola dell'obbligo, effettuate 
lo scorso anno, hanno reso ne­
cessario. Ecco quindi la pro­
secuzione dell'impegno nella 
cura e la ricerca delie altera­
zioni ossee, nel controllo del­
l'udito. della vista, del linguag­
gio. nella profilassi della tu­
bercolosi. della carie denta­
ria, n*l controllo e nella cura 
degli ooesi e. in generale, nel­
l'intervento contro errate abi­
tudini alimentari. 

L'equipe medico-scolastica, 

Un apprezzato 
artista che 
non pensa 

ai cataloghi 
Edilio Marazzotti, quasi 70 anni; lavora 

col ferro battuto nel quartiere 
delle « Grazie » ad Ancona - Il volto 

di Lenin all'ingresso - Numerose sono 
le richieste e le visite ma a 

lavorare rimangono in due, lui e il figlici 

Dopo l'inaugurazione del nuovo centro sociale italiano 

E' RIENTRATA DA W0LFSBURG 
LA DELEGAZIONE MARCHIGIANA 
Il convegno sul ruolo delle Regioni italiane nella politica 
dell'emigrazione -1 diritti degli emigrati - Le conclusioni 

coordinata dal dott. Di Cicco 
e dall'ufficiale sanitario, dott. 
Roberti, è composta da altri 
due medici, tre infermiere e 
due assistenti sanitarie. H 
programma di intervento 1977-
78 sarà arricchito da altri con­
trolli ed interventi, quali la 
profilassi della rosolia, intro­
ducendo la vaccinazione delle 
bambine di 5. elementare e un 
dosaggio di anticorpi antiroso­
lia nelle bambine di terza 
media; la prevenzione delle 
infezioni urinarie, con una 
indagine sulle ragazze di ter­
za media: una indagine per 
effettuare una diagnosi preco­
ce del diabete, in collabo­
razione col centro specializza­
to dell'ospedale civile; la co-
attuatone di un centro di me­
dicina sportiva, par un serio 
controllo di chi pratica lo 
sport; l'intervento contro la 
droga creando un centro spe-
clallnato in collaboraalone 
con Istituti locali, cui i gio­

vani, che ne avessero biso­
gno. possano accedere, l'in­
tervento sui soggetti predispo­
sti alle malattie reumatiche, 
in collaborazione con l'Istitu­
to di igiene dell'università di 
Ancona. 
- Come si vede, si e già di­
nanzi ad un programma mol­
to vasto, che copre ampi set­
tori di prevenzione sanitaria. 
E* indubbio si tratti di obiet­
tivi ambiziosi, ma l'esperien­
za dell'anno precedente dimo­
stra che si può raggiungere 
un risultato soddisfacente. Ma 
ci sono ancora due elementi 
che caratterizzano e quali­
ficano il programma di medi­
cina scolastica del comune di 
Fermo: il primo riguarda la 
priorità riservata agli inter­
venti di ordine psicologico, la 
cui necessità è stata sottoli­
neata dal gran numero di 
disadattamenti affettivi, regi­
strato nelle visite scolastiche 
del precedente anno; si trat­

ta per lo più di sindromi lie 
vi. che un pronto intervento 
dello psicologo sul bambino 
e sulla famiglia può vincere, 
mentre protrebbero diventare 
patologiche 

Il serondo elemento quali­
ficante del programma riguar­
da l'accentuazione dell'inter­
vento sull'ambiente familiare 
e sociale del bambino, prima 
ancora che su quello scola­
stico. L'obiettivo, in sostanza. 
è di creare il quadro situazio­
nale di ciascun bambino, in. 
dividuando in esso tutti i pro­
blemi e le carenze che po­
trebbero condizionarne lo svi­
luppo psico-fisico. Senza que­
sto intervento a monte, tale 
da seguire il bambino dall'età 
neonatale (in collegamento 
con i consultori e le unità 
sanitarie locali, quando esiste­
ranno), le stesse visite scola­
stiche, rischiano di risultare 
parziali, o, in ogni modo, tar­
dive. 

ANCONA — Sono rientrate 
da Wolfsburg (Germania Fe­
derale) le due v delegazioni 
— consiglio regionale e Pro­
vincia di Pesaro — che han­
no partecipato alla - inaugu­
razione del nuovo centro so­
ciale italiano in quella cit­
tà, sede della fabbrica Wolks-
wagen e di altri stabilimen­
ti ove lavorano complessiva­
mente oltre 7 mila nostri 
emigrati. ' 

Le due delegazioni " erano 
composte, per il consiglio re­
gionale, dal presidente Re­
nato Bastianelli ed i consi­
glieri del Bianco, Mombello, 
Palombini e Righetti, per la 
Provincia di Pesaro (gemel­
lata con la città tedesca). 
dal presidente Vergari e da 
Cardinali, Bernardini ed 
Uguccioni. i' • " < 
" Le chiavi del centro socia­
le (realizzato dal Comune te­
desco con una spesa - com­
plessiva di 630 mila marchi) 
sono state consegnate al sig. 
Lupi di Ascoli Piceno, pre­
sidente dell'associazione emi­
grati. Nell'occasione * si è 
svolto anche un convegno su 
«Il ruolo delle Regioni ita­
liane nella politica dell'emi­
grazione », organizzato dal 
Comune di Wolfsburg con !a 
collaborazione del COASIT di 
Hannover. 

Aperto dal vice-sindaco Ot­
to Banderob. il convegno ha 
avuto come relatore il dott. 
Schwering sulle tappe più si­
gnificative del processo di in­
serimento dei lavoratori stra­
nieri nel comune di Wolf­
sburg. Elmo del Bianco ha 
svolto un'informazione sullo 
stato delle " leggi regionali 
per l'emigrazione. E* segui­
to un dibattito cui hanno par­
tecipato anche numerosi emi­
grati. Il presidente del con­
siglio regionale, on. Renato 
Bastianelli. ha sottolineato 
le difficoltà - m Italia per 
il perdurare dela crisi - eco­
nomica. che inc:de anche sui 
livelli >occupazionali. ed ha 
evidenziato gli elementi nuo­
vi del quadro politico ai qua­
li si è pervenuti in Italia di 
recente al fine di affrontare 
i problemi del paese. Riferen­
dosi ai problemi dell'emi­
grazione. l'on. Bastianelli ha 
detto che attraverso uno sfor­
zo unitario delle associazioni 
degli emigrati sarà possibile 
superare gli aspetti negativi 
delle condizioni dei nostri la­
voratori all'estero. Al termi­
ne del suo intervento. Ba­
stianelli ha annunciato una 
iniziativa della Regione Mar­
che per promuovere un in­
contro di tutte le Regioni 
italiane interessate ai pro­
blemi dell'emigrazione e de­
lineare una più efficace azio­
ne politica e legislativa a fa­
vore degli emigrati. L'infor­
mazione ha riscosso larghi 
consensi fra gli emigrati. 

n convegno — proseguito 
nel giorno successivo presso 
gli alloggi collettivi di Ca­
stori (quartiere di Wolfsburg 
ove abita gran parte dei 7 
mila italiani residenti nella 
città) — ha registrato anche 
gli Interventi del presidente 
della Provincia di Pesaro, 
prof. Salvatore Vergari, e del 
capogruppo de della stesf\ 
Frovincla, aw. Silvio Uguc-

1 cloni. ,-"<" '• • " • -.**- • 
" Il convegno è stato conclu­
so dai consigliere regionale, 
on. Giuseppe Righetti, che, 
fra l'altro, ha rilevato l'esi­
genza di un salto di qualità 
nel lavoro delle organizzazio 
ni rappresentative dell'emi­
grazione: « Occorre qualifi­
care sotto ogni punto di vi-
sta la nostra emigrazione af­
finché sia riconosciuta e ri­
spettata nei sui problemi e 
nei suoi diritti, 

« Si tratta — ha concluso 
l'on. Righetti — di richiede 
re per tutti gli emigrati il ri­
spetto sia come lavoratori 
(quindi anche parità di di­
ritti nei luoghi di lavoro). 
sia come cittadini (e cioè 
parità di diritti • nella vita 
civile) ». 

Ed ecco !e conclusioni del 
convegno: approvazione da 
parte del Parlamento di una 
legge per la costituzione del 
Consiglio nazionale per Temi. 
grazione: « approvazione del­
la legge di • ristrutturazione 
dei Comitati consolari con la 
partecipazione diretta dei rap­
presentanti degli emigrati: 
istituzione del fondo na­
zionale per la emigrazione 
al fine di contenere l'esodo 
forzoso dei lavoratori all'este­
ro: approvazione da parte del 
Parlamento europeo dello sta-. 
tuto dei diritti dei lavoratori 
emigrati: miglioramento, in. 
sede di rinnovo delle conven­
zioni o degli accordi. inter­
nazionali. delle garanzie re­
lative al funzionamento dei 
servizi sociali per gli emigra­
ti e le loro famiglie (in par­
ticolare, servizi scolastici). 

Mostra del cinema: 
oggi si chiude 

PESARO — ' Oggi giornata 
conclusiva della 13. Mostra 
internazionale del Nuovo Ci­
nema di Pesaro il program­
ma prevede: r .„ - • 

Teatro Sperimentale: ore 
8.30 Vias paralelas, di S. Na 
varrò e L. Bresonch (Cile-Ca­
nada); ore 10 tavola rotonda: 
40 anni di cinema spagnolo; 
ore 14,30 Rata: el espmtu de 
Franco, di G. de Herralde; 
ore 16 Rio Negro, di M. Perez 
(Cuba); ore 18.30 Idi bereue 
au/richtig, di Heynowski & 
Scheumann (RDT); ore 21.15 
/ Kinighi, di T. Anghelopulos 
(Grecia); > ' i 
> Auditorium Pedrotti ore 8.3U 
Contactos, di P. Viola; ore 

,9,45 El espmtu de la colme-
na, di V. Erice; ore 11,30 Dan­
te no es unicamente severo. 
di J. Esteva e J. Jorda; ore 

. 15 / Kinighi, di T. Anghelo­
pulos (Grecia): ore 18 Vias 
paralelas, di S. Navarro e L. 
Bresonch (Cile); ore 21.30 El 
hombre ocullo di A. Ungria; 
ore 23 Rio Negro, di M. Perez 
(Cuba);. ' < 

Cinema Loreto: ' ore 9.15 
' Futivos. di J. L. Borau (1975); 
ore 10.45 Pim pum pam fuego, 
di P. Olea (1975): ore 1430 
El puente, di J. A. Bardem 
(1976): ore 16,30 Cinema off; 
ore 21 Camada negra, di M. 
Gutierrez (1977); ore 2250 
Raza: el espmtu de Franco. 
di G. de Herralde (1977). 

FERMO - Per gli alti prezzi 

Critiche alla 
politica IACP 

ANCONA — L'Unione Inquilini delle Marche, anche nel 
corso di una- manifestazione tenutasi a Fermo davanti al­
l'Istituto autonomo case popolari, ha duramente criticato 
la politica portata avanti da questo ente. Vengono innanzi­
tutto contestati dall'Unione inquilini i livelli dei canoni 
d'affitto che raggiungono, negli alloggi amministrati dallo 
IACP. la quota massima di L. 54.000, per gli alloggi di via 
Aleandri nella frazione di Capodarco e di L. 62.000 (compreso 
il riscaldamento) per gli alloggi della contrada Santa Pe­
tronilla. Questi canoni, secondo una nota dell'Unione inqui­
lini, risultano i più elevati della Regione se si tiene conto 
che, escluso l'IACP di Fermo, i livelli maggiori dei canoni, 
nell'ambito regionale, resultano praticati dallo IACP di An­
cona e ammontano a L. 37.000. Oltre ai canoni elevati, viene 
criticata dall'Unione inquilini la situazione di abbandono in 
cui è stato lasciato il patrimonio edilizo dell'Ente. 
• Su questi argomenti il consigliere regionale Massimo To-
disco Grande della sinistra indipendente ha presentato una 
interrogazione al presidente della giunta in cui si fa rilevare: 

1) che gli affitti praticati dallo IACP di Fermo neila 
zona di Santa Petronilla e via Aleandri di Capodarco sono 
i più elevati rispetto a quelli praticati, dallo IACP, 

2) che l'incidenza delle spese di amministrazione nel 
caso di vìa Aleandri di Capodarco è del 20% sul totale del­
l'affitto mentre l'incidenza a livello regionale si aggira sul 
2 per cento; 

3) che Io IACP di Fermo da due anni ha stipulato un 
regolare contratto d'affitto con sedici famiglie a Capodarco 

, per alloggi che risultano ancora sprovvisti di certificato di 
abitabilità. , - - < 

L'interrogante chiede pertanto alla giunta se Intende ope­
rar4 affinché non ci sia disparità di trattamento fra inquilini 
nell'ambito della stessa Regione. 

ANCONA — Da trenta anni 
Edilio Marazzotti, artista del 
ferro battuto, svolge la sua 
attività nel rione Grazie ad 
Ancona. Nonostante gli ac­
ciacchi dell'età si - facciano 
un po' sentire, a quasi settan­
ta anni, tutti t giorni si re­
ca nella sua bottega per i la­
vori più svariati. Quando lo 
incontriamo, la prima volta, 
hu in mano una compostzio 
ne astratta che gli è stata ri­
chiesta da una scultrice, ma 
subito la nostra attenzione 
viene attratta da una raffi­
gurazione di Lenin, appesa 
all'ingiesso, un filo di fer­
ro lavorato con attaccata una 
lastrina ugualmente di fer­
ro che rappresenta la barba, 
e all'interno, da numerose la 
stre di rame lavorato, raffi­
guranti vari personaggi pò 
litici, che hanno caratteriz­
zato la storia del nostro pae 
se e del mondo intero. 

Gli chiediamo alcune noti 
zie sulla sua attività. « La mia 
azienda è tutta qui — esordi-
òce indicando con un gesto 
della mano la stanza buia. 
una exstalla adibita ora ad 
officina, ingombra di sbarre 
di ferro, degli strumenti del 
mestiere e dei lavori già fi­
niti — e il personale siamo 
noi. io e mio figlio Norberto. 
specializzato nei lavori di 
montaggio. Da tempo abbia­
mo chiesto l'istallazione di 
una canna fumaria, ma anco­
ra non abbiamo avuto rispo­
sta, mentre sono piovute le 
tasse, le multe (simboliche) 
da parte del Comune e alcu­
ne proteste ingiustificate da 
parte di vicini». Nonostante 
queste difficoltà, Edilio Ma­
razzotti ha mantenuto la se­
renità d'animo, la fermezza, 
l'estro di sempre; lo dimostra­
no i numerosi lavori che si ve­
dono ovunque nel piccolo lo­
cale. nati sotto i colpi sapien­
ti 

Così, giorno dopo giorno, 
colpo dopo colpo, la produ­
zione artistica è andata au­
mentando: dopo le prime mo­
stre tra cui una alla Fiera 
della pesca, alcuni anni fa. 
aumentano anche i visitatori 
e le richieste di lavoro e pio­
vono addirittura gli inviti ad 
iscriversi su cataloghi specia­
lizzati, o a partecipare ad al­
tre mostre, dietro pagamen­
to però di forti somme. I nu­
merosi riconoscimenti della 
qualità della sua produzione 

' non fanno montare la testa 
a quest'uomo semplice: il suo 
animo è rimasto legato alle 
classi più umili e tutti i suoi 
lavori raffigurano uomini che 
sono stati i protagonisti del­
le lotte per l'emancipazione 
della classe operaia. 

Illuminati dalla luce che 
filtra da una stretta fine­
stra, i volti di Ho d-min, 
Marx, Di Vittorio (ritratto 
da una fotografia giovanile), 
di Picasso (un bellissimo la­
voro - compiuto nel giorno 
stesso della sua morte), Gue-
vara, Gramsci, spiccano nel 
buio «Sono i lavori e le figu­
re politiche che amo di più 
— ci dice sorridendo —. So­
no iscritto al PCI fin da! 
1937, ma ero comunista anche 
quando non conoscevo il co­
munismo». E i suoi occhi si 
illuminano nel raccontare le 
«gite» a piedi attraverso i 
campi, in ricorrenza della fe­
sta del Primo Maggio, per 
non prendere botte dai fasci­
sta Sembra quasi impossibile 
che queste figure viventi e 
tutti gli altri lavori possano 
essere usciti da quei pochi 
strumenti a disposizione: al­
cuni martelli, un trapano di 
50-60 anni fa. una puntatri­
ce, una saldatrice (manca 
perfino una pressa). Da ave­
sti pochi atrezzi, grazie so­
prattutto alla volontà e al­
l'abilità dell'uomo, sono usci­
ti di volta m volta, oltre alle 
figure in rame, testiere per 
letti, pannelli di luce per en­
trate. soprammobili di carie 
fogge, servizi per giardino. 
numerose /alci e martello: 
perfino dei candelabri che so­
no andati ad ornare il castel­
lo di Gradara e una fiamma­
ta tedesca, una composizione 
di «guitte* che salgono in­
determinate da uno spessore 
di 12-15 centimetri fino ad 
una punta sottilissima. 

Non ha mai pensato di tra­
mandare questa sua esperien­
za ad altri più giovani?, gli 
chiediamo, w Non ho più que­
sta carica — ci risponde un 
po' abbattuto — né il gettito 
di lavoro mi potrebbe consen­
tire una paga adeguata; ave­
vo anche fatto una domanda 
per sostituire l'insegnante di 
"forgia" alla scuola industr.a-
Ie. ma sembra che le mie idee 
politiche non siano piaciute 
molto ai capi dell'istituto, e 
così non si è fatto niente, ma 
non porto rancore a nessu­
no». 

Il nostro incontro si conclu­
de così, ma quando ce ne 
andiamo ci sentiamo un po' 
meglio, come può capitare 
quando si è visitato una mo­
stra di opere d'arte e si è co­
nosciuta tino in fondo l'uma­
nità dell'artMa 

I 
j Nella Tato accanto al t itolo: 

una battega artigiana per U 
lavare in ferro battute. Sotto: 
Edilio Maramtt i al laverà 
nella tua officina 


